
I iECODIBERGAMO CITTA’ 
Ieri il convegno della Cgil; un’occhio all’occupazione, ma non solo 1 Raidue a Bergamo con <in coraggio di vivere)) -~--- 

I LETTORI 
S EGNALANO sempre più ìhaccessìbì~ 

A rischio l’ufficic comunale che controlla le barriere? Una maggiore flessibilità può consentire di privilegiare le esigenze f-ari 
gi pre-elettorali né altre ame- 
nità del genere, consci del 
ruolo di piccoli “Davide” nei 
confronti di giganti rappre- 
sentati dalle formazioni sin- 
dacali, ben organizzate, 
già conosciute e con l’ampio 
consenso che viene dai pro- 
pri iscritti. 

Da un lato vi è l’amarezza 
per la lettera dell’anonimo 
collega (cioè 1 ‘autore della 
“lettera firmata” N.d.R.) mi- .- 

Lavorare meno, lavorare 
tutti. Non solo: lavorare me- 
no, vivere meglio. La Cgil di 
Bergamo accarezza l’idea di 
creare un piano regolatore 
degli orari, con un occhio al- 
l’occupazione e uno alla qua- 
lità della vita. Ieri la presen- 
tazione ufficiale delle ricer- 
che già svolte in proposito, 
nel seminario «Bergamo. 1 
tempi, gli orari, la citta)), 
svoltosi al Centro Congressi 

sta a rammarico che il colle- 1 «Giovanni XXIII». 
ga non abbia percepito come «La scommessa è che la -1 . 1. 

Precisazioni 
sulle elezioni 
per il Consiglio 
dell’Ordine 
dei medici 

A proposito di una trlettera 
jirmata)) apparsa su L’Eco di 
Bergamo di giovedì 10 feb- 
braio e concernente vicende 
delle recenti elezioni per il 
Consiglio dell’Ordine dei me- 
dici, ci sono pervenute pun- 
tualizzazioni e considerazio- 
ni da parte del dottor Natale 
Lorenzi della Divisione ma- 
lattie infettive degli Ospedali 
Riuniti di Bergamo. 

La lettera sotto replica face- 
va riferimento ad un inter- 
vento del dottor Carmelo 
Garufi, pubblicato su L’Eco 
di Bergamo del 23 gennaio - 
relativo alle liste dei candida- 
ti al Consiglio del1 ‘Ordine dei 
medici - eccependo nel1 ‘op- 
portunità dell’intervento stes- 
so - che conteneva 1 ‘elenco 
completo di una delle liste in 
lizza - mentre erano in corso 
le consultazioni. Il dottor Na- 

Per le persone disabili, so- 
prattutto per coloro che sono 
costretti a girare in carroz- 
zella, i treni restano «off-li- 
mitw, un mondo inaccessibi- 
le. Lo hanno dimostrato ieri 
pomeriggio, alla stazione fer- 
roviaria di Bergamo, davanti 
agli occhi dei milioni di spet- 
tatori della trasmissione «Il 
coraggio di vivere», messa in 
onda in diretta con collega- 
mento via satellite da Rai- 
due, i rappresentanti del Co- 
mitato provinciale per l’abo- 
lizione delle barriere archi- 
tettoniche. 

Ripresa dalle telecamere, 
Rita Finazzi, una giovane 
donna di Bergamo costretta 
da 17 anni sulla carrozzella, 
ha tentato di salire sul vago- 
ne di un convoglio fermo sul 
binario 1 ovest. L’esperimen- 
to è durato solo pochi secon- 
di: anche se fosse riuscita a 
superare il gradino di 40 cen- 
timetri, Rita sarebbe rimasta 
bloccata dalla sbarra posta di 
traverso sulla porta, l’unico 
appiglio per i passeggeri. 

Si è ripetuto quindi, pur- 
troppo con lo stesso risulta- 
to, l’esperimento compiuto il 
15 gennaio del 1991, quando 
18 disabili, dopo le necessarie 
prenotazioni, si presentaro- 
no in stazione per prendere il 
treno. Anche allora furono 
costretti a tornare a casa: per 
la propria incolumità, ma so- 
prattutto per la propria di- 
gnità, i disabili avevano ri- 
fiutato di essere caricati a 
braccia. 

Durante la trasmissione, 
curata a Bergamo per la Rai 
da Francesca Rizzo. sono sta- 
ti presentati altri casi: come 
quello di Nicola che, nella 
stazione di Treviglio, può 
prendere solo pochi treni, 
quelli che hanno una porta 
abbastanza larga per permet- 
tere l’accesso della sua car- 
rozzella, sollevata con un ele- 
vatore meccanico. A Berga- 
mo la situazione è addirittu- 
ra peggiore: l’elevatore nep- 
pure esiste. 

1 problemi dei disabili nel- 
la nostra città sono veramen- 
te numerosissimi: alcuni edi- 
fici - come le Poste centrali, 
1’Ussl di via Paglia e via Maf- 
feis, il Tribunale e gli uffici 
statali di largo Belotti - re- 
stano inaccessibili. Anche in 
molti cinema e locali pubbli- 
ci la situazione non è miglio- 
re, per non parlare degli au- 
tobus. 

Ieri è stata perfino paven- 
tata l’ipotesi che il Comune 
voglia chiudere l’ufficio che 
controlla l’attuazione della 
legge sull’abolizione delle 
barriere per i nuovi progetti 
edilizi, ufficio dove siede an- 
che un rappresentante del 
Comitato. 

invece altri seppur ai parere 

tiva voleva soprarrurro susci- 
tare dibattito e riflessione sul 

diverso, che la nOStra inizia- 

ruolo dell’Ordine dei medici; 
d’altro canto però consci di 

I . 

avere un ruolo innovativo e 
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di essere un gruppo di mino- 

1.1. --’ 

ranza degno di essere ascol- 
tato, non rinunceremo al 
compito prefissatoci e rico- 
nosciutici da un comunque 
consistente numero di colle- 
ghi. Ringrazio per l’ospitalità 
e porgo cordiali saluti. 

Dott. Natale Lorenzi 
Divisione malattie infettive 

Ospedali Riuniti di Bergamo 

spetto per le proprie esigenze 
e i propri stili di vita», ha 

maggiore flessibilità consen- 

spiegato Maurizio Laini, del- 
la Camera del lavoro. E 
quando si tratta di fare qual- 
che esempio emergono le esi- 

ta ai dipendenti maggiore ri- 

genze famigliari, i figli da ac- 
compagnare a scuola o da in- 
contrare per il pranzo, la for- 
mazione professionale, la cu- 
ra degli anziani. Tutte cose 
che da orari personalizzati, 
progetti obiettivi e part-time 
hanno molto da guadagnare. 

Che non si tratti solo di 
una questione economica lo 
conferma la preoccupazione 
per l’impiego del tempo cdibe- 
rato dal lavoro)). Una tiratina 
d’orecchi ai bergamaschi che 

Un momento del convegno organizzato dalla Cgil. (Foto EXPRESS) 

spesso scelgono di svolgere 
una seconda attività, e acco- 
glienza a braccia aperte inve- 
ce per occasioni culturali e 
d’aggregazione, oltre che di 
formazione. 

Alessandra Bonfigli, Poli- 
tecnico di Milano, fra gli 
estensori del piano degli ora- 
ri che sta per partire nel ca- 
poluogo lombardo, ammoni- 
sce: «Modificare gli orari si- 

gnifica intervenire sui com- 
portamenti di vita. Impor- 
tante sperimentare e saper 
valutare l’effetto a catena 
che si crea, che arriva fino al- 
la famiglia)). Il pensiero corre 
a Rutelli e alle saracinesce al- 
zate la domenica. nonostante 
il parere contrario di molti 
commercianti romani. 

Indispensabile quindi ana- 
lizzare la situazione, e la Cgil 

si sta già muovendo. Ha con- 
dotto un’indagine su alcuni 
sportelli pubblici cittadini, 
valutandone pregi e difetti 
per impiegati e utenti. La ri- 
cerca continua, con l’obietti- 
vo di creare un tavolo di di- 
scussione sull’argomento, in 
concomitanza con il dibattito 
sul piano regolatore in cam- 
po urbanistico. ((Tavolo che 
dovrà essere coordinato dal 
sindaco di Bergamo, come 
prevede la legge sulle auto- 
nomie locali 142 90)). ha spie- 
gato Gianni Pedracchi, se- 
gretario della Funzione pub- 
blica per la Cgil. L’invito a 
collaborare è rivolto alle al- 
tre forze sindacali e alle di- 
verse associazioni. 

In tema di contratti le pri- 
me sperimentazioni riguar- 
deranno 1’Cssl 29 ((in questi 
giorni sotto tiro per le inter- 
minabili code)) a cui sottopo- 
ne i pazienti, per lo più anzia- 
ni. E toccato a Beppe Catta- 
neo illustrare la ricerca con- 
dotta in città: qualcosa in ter- 
mini di razionalizzazione è 
stato fatto. Orari flessibili, 
apertura maggiore degli 
sportelli. automazione, isti- 
tuzione dl seri.lzi telefonici 
di prenotazione e informazio- 
ne. Cl guadagnano non solo 
utenti e lavoratori, ma la 
stessa città: si abbatte il feno- 
meno dell’ora di punta, mi- 
gliorano il traffico e l’inqui- 
namento. 

In molti casi però si può 
ancora fare molto. Modifi- 
cando gli orari (troppo pochi 
gli sportelli ad orario conti- 
nuato o diversificato durante 
la settimana, una rarità 

I l’apertura il sabato), ma an- 
che ampliando gli spazi d’at- 
tesa, magari aggiungendo 
qualche sedia in più. 

Giovanna Toninelli 

tale Lorenzi, nella lettera ora 
inviataci si rammarica anzi- L’errore 
tutto che non sia apparso il 
nome del1 ‘autore, rcqualifica- 

negli scatti: 
tosi come medico)), della mis- difficile 
siva del lofebbraio alla quale 
egli controbatte - ma questo intesa con la Sip 
non consente di aualiticare la Di ritorno dalle vacanze di 

Per i disabili i treni sono sempre più inaccessibili. (Foto EX- 
PRESS) 

Il cappellano auspica adeguati sostegni Da domani lezioni all’Unione industriali 
Popper, gli imprenditori 
e la «società aperb 

Ittera stessa &me-((anoni- Natale trovo la bolletta rela- 
ma,,: l’estensore l’ha firmata tiva al 1.0 bimestre 1994 e ri- 
regolarmente chiedendo moti- levo che mi sono stati indebi- 
vatamente il riserbo sul suo tamente conteggiati 840 scat- 

ti in più. Mi rivolgo al 187, la nome - dice che ((risultano 
fortemente offensive)) per il 
dottor Carmelo Garujì le con- 
siderazioni contenute nella 
lettera del IO febbraio e, 
((avendo saputo che il dottor 
Carmelo Garufi non intende 
rispondere a tale persona in 
quanto non qualificatasi)), 
avanza le seguenti considera- 
zioni: 

cui operatrice accerta che 
l’addebito è errato e mi invita 
a rispedire al mittente la fat- 
tura per la debita correzione, 
assicurando che sarebbe sta- 
ta inviata una nuova fattura. 
Essendo ormai il 12 o 13 di 
gennaio e mancando pochi 
giorni alla scadenza, chiedo 
informazioni all’operatrice, 
che mi assicura che non ci sa- 
ranno inconvenienti. Perciò 
spedisco la fattura errata con 
lettera di accompagnamento 
di cui conservo copia. 

Ieri mi giunge la bolletta 
relativa al 2.0 bimestre nella 
quale si rileva, a quaranta 
giorni di distanza dalla resti- 
tuzione della bolletta 1.0 bi- 
mestre, il mancato pagamen- 
to della bolletta suddetta e si 
invita a comunicare con il 
188. Ora si rileva questo: 

1) 23 febbraio, ore 14-16: im- 
possibile comunicare, sem- 
pre occupato. 24 febbraio, ore 
8,30-8,35: 5 interi minuti di 
squilli cui nessuno risponde; 
ore 8,35-9,35: sempre occupa- 
to. 

2) 24 febbraio, ore 10,lO so- 
no al n. 56 di via Pignolo, uff% 
ci Sip e chiedo di parlare con 
responsabile recupero credi- 
ti. Attesa! Ore lo,35 scende 
un impiegato che dice di non 
essere in ufficio il suddetto 
responsabile. Alle mie la- 
mentele risponde invitando- 
mi nuovamente a telefonare 
al 188. Con questo numero è 

’ impossibile comunicare: due 
signori sono venuti a prote- 
stare perché è stato loro so- 
speso il servizio nei rispettivi 
uffici, anche se avevano in 
mano la ricevuta del paga- 
mento, a causa del 188, vera 
((araba fenice)). 

Distinti saluti. 

Oltre 500 le iscrizioni di presidi e docenti Tra preventivo ed imprevisti si arriverà a 150 milioni 
Il Tempio dei Caduti è de- 

dicato a tutti coloro che, in 
guerra e in pace, hanno dato 
la vita per la Patria, qualun- 
que sia stata 1’Arma di appar- 
tenenza, il grado ricoperto e 
l’ideologia professata. Per- 
ché ogni nome inciso sulle 
pareti è una condanna di 
qualsiasi prepotenza. Ogni 
nome inciso è una invocazio- 
ne alla pace. 

Don Rino Saranga, cappel- 
lano del Tempio dei Caduti in 
Sudorno dal 1969, si è sempre 
adoperato perché il ricordo 
di tutti i Caduti potesse di- 
ventare un momento di con- 
cordia civile e di perdono in 
nome proprio del sacrificio 
compiuto. La speranza è che 
un giorno non troppo lonta- 
no il Tempio possa essere de- 
dicato alla pace. Alla pace ve- 
ra, fondata non sulle armi, 
ma sul Comandamento di 
Cristo Redentore che ha det- 
to: «Ama il Signore Dio tuo 
sopra ogni cosa e il prossimo 
tuo come te stesso)). 

Ma le notizie che arrivano 
ogni giorno dall’Europa e dal 
mondo non sembrano anda- 
re purtroppo in questa dire- 
zione. La comunità di Sudor- 
no è convinta che se guerra 
ha da essere sia per tutti 
guerra all’ignoranza, alla di- 
suguaglianza, alla fame, alla 
miseria, ai soprusi, alle an- 
gherie, a tutto quello insom- 
ma che può separare e non 
unire l’uomo. Sulle pareti del 
Tempio sono ricordati tutti. 

A sinistra guardando l’al- 
tare: Paracadutisti, Caduti 
senza Croce, Monterosa, XIV 
Battaglione Bergamo, Volon- 
tari di guerra, Esercito di Li- 
berazione, Carristi, Caduti in 
Africa, Mutilati e Invalidi del 
lavoro, Mutilati e Invalidi ci- 
vili, Caduti per Fiume, Istria 
e Dalmazia, Cavalleria, Mari- 
na, Caduti e Dispersi Berga- 
maschi, Caduti di Sudorno, 
Associazione nazionale Com- 
battenti e Reduci, Cappellani 
Militari, M.O. Magnolini, Al- 
pini. 

A destra Fanteria, Caduti 
per la Resistenza e nei campi 
di sterminio, Lupi di Tosca- 
na, Caduti di Gorlago, Caduti 
di Montello, Autieri, ((Legna- 
no)), Aeronautica, Bersaglie- 
ri, Caduti in servizio. VI Btg. 
Mortaisti da 81 della Divisio- 
ne (<Cuneo)), Infermiere vo- 
lontarie della Cri, Caduti del- 
la Divisione partigiana ((Ga- 
ribaldi)), Vittime dell’aborto 
(nel 1986 il Movimento per la 
vita ha messo una lapide con 
la scritta: ((Rifiutati alla vita 
terrena, nati alla vita eter- 
na))), Divisione Acqui, Unio- 
ne nazionale UffIciali in con- 
gedo (Unuci), Nastro Azzur- 
ro, Mutilati e Invalidi di 
guerra. 

Il Tempio di Sudorno, ope- 
ra dell’architetto Galizzi, 
contiene una tela dedicata al 
(Caduto morente)) per cui po- 
sò la triplice Medaglia d’Oro 
Antonio Locatelli. 

Ora il tetto del Tempio, co- 
struito nel marzo del 1915 co- 
me nuova chiesa di Sudorno 
e subito dedicato ai Caduti in 
guerra, deve essere comple- 
tamente rifatto. 1 lavori sono 
già cominciati e, tra preven- 
tivo e imprevisti, si arriverà 
ad almeno 150 milioni. 

Il cappellano don Rino 
stende la mano e chiede aiu- 
to, soprattutto alle Associa- 
zioni combattentistiche e 
d’Arma, ai familiari dei Ca- 
duti e dei Dispersi e a quanti 
credono nei veri valori della 
vita. 

Continua il viaggio nei grandi cambiamenti della nostra 
epoca promosso dal Gruppo giovani imprenditori dell’Unione 
industriali della provincia. 

Quest’anno il mutamento non è nelle cose ma nel pensiero. 
Il ciclo di seminari per presidi e docenti che si apre domani è 
dedicato a (ci valori della società aperta)). 

Protagonista Popper e la sua scuola. 
Quali sono i caratteri distintivi della società aperta? Quale 

metodo e prospettive per la scienza? Quale modello per lo Sta- 
to e la democrazia? 

Con ironia involontaria il ciclo di incontri si situa a cavallo 
delle elezioni, con l’intervento conclusivo, il 30 marzo alle 17, 
del presidente della Confindustria Luigi Abete. 

L’iniziativa è stata presentata ieri mattina presso l’unione 
dal presidente del Gruppo giovani industriali Silvio Albini e 
dal coordinatore Paolo Terranova. 

Anche quest’anno all’appello hanno risposto moltissimi do- 
centi, più di 500. Le lezioni si terranno sempre alle 14.30 presso 
il Centro Congressi Giovanni Xx111. 

Ecco il programma: 3 marzo, La società aperta in Popper. 
Mises, Hayek (D. Antiseri), La ricerca non ha fine (G. Bonio- 
lo); lunedì 7 marzo, La società aperta e i suoi nemici (M. Baldi- 
ni), La società chiusa (V. Zaslavsky); giovedì 10 marzo, Demo- 
crazia e mercato (A. Martino), La fondazione economica della 
libertà politica (L. Infantino); lunedì lil marzo, Alla ricerca di 
un mondo migliore (A. Petroni): giovedì l’i marzo, Mente aper- 
ta scuola aperta (D. Antiseri). 
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<<La presentazione di liste 
di candidati in corso di ele- 
zioni, con caratteristiche cul- 
turali, programmatiche. 
HX..., diverse, è un segno di 
maturazione civile, essenzia- 
le nel matenimento e consoli- 
damento della democrazia. 
In tempi di “malasanità” il 
diffuso desiderio di rinnova- 
mento, non poteva non sti- 
molare la formazione di più 
liste anche per le elezioni del- 
l’Ordine dei medici che per 
sua natura ha funzioni e sco- 
pi squisitamente deontologi- 
ci. La constatazione che sto- 
ricamente le cariche dirigen- 
ziali negli Ordini dei medici 
sono state ricoperte e riparti- 
te in misura più 0 meno pro- 
porzionale tra i vari sindaca- 
ti medici è stato uno dei moti- 
vi iniziali per cui assieme ad 
altri colleghi abbiamo costi- 
tuito una lista di candidati al- 
ternativa a quella presentata 
da quasi tutti i sindacati me- 
dici della provincia (ad esclu- 
sione di questa tornata del 
sindacato dei medici ospeda- 
lieri Anaao). Una delle que- 
stioni che ci siamo posti era: 
possono le organizzazioni 
sindacali che per loro natura 
hanno lo scopo di tutelare gli 
interessi di propri iscritti, sia 
sotto l’aspetto normativo, 
economico e che talora sfocia 
nel corporativismo, rivitaliz- 
zare e rilanciare in prima 
persona un Ordine dei medi- 
ci al di sopra delle parti, op- 
pure è meglio che restino 
preziosi collaboratori esterni 
alle funzioni dell’Ordine? 
Questo ci ha condotto nel me- 
se precedente le elezioni or- 
dinistiche a ricercare il con- 
senso di quei colleghi, che se 
anche oberati da impegni 
professionali e non senz’al- 
tro comunque più interes- 
santi e gratificanti, erano co- 
nosciuti per la loro correttez- 
za e capacità professionale. 
Abbiamo ottenuto consensi e 
ovviamente dinieghi. Il dott. 
Carmelo Garufi, medico sti- 
mato oltre che per la sua pro- 
fessionalità anche per l’im- 
pegno e la correttezza, al di 
fuori di ogni posizione di par- 
te, si è identificato con noi in 
questo ruolo collaborando 
nell’individuazione e nella 
Scelta di possibili candidati. 
E importante segnalare, che 
nonostante l’intenso impe- 
gno egli, anche se più volte 
sollecitato, ha sempre rifiu- 
tato una possibile candidatu- 
ra. Nei giorni precedenti le 
elezioni ordinistiche si venne 
a conoscenza della formazio- 
ne di altre liste di candidati, 
alcune di queste comprende- 
vano i nomi di medici appar- 
tenenti anche alla nostra. 
Questo è stato interpretato 
da un lato come un elemento 
di conferma sulla giustezza 
delle scelte delle persone, 
dall’altro ha sollevato in al- 
cuni colleghi dubbi e confu- 
sioni, emerse soprattutto al- 
l’apertura dei seggi, per cui è 
nato il desiderio di chiarezza 
nei confronti dei candidati e 
degli elettori che ha spinto a 
scrivere con urgenza la lette- 
ra oggetto della discussione 
(1 ‘intervento del 23 gennaio 
h’.d.R.). In essa veniva so- 
prattutto necessariamente 
precisato quale fosse la lista 
madre. Non sono stati presi 
in considerazione né sondw 

Proseguono i lavori al Tempio dei Caduti in Sudorno. 

A Milano su iniziative del Sinascel un convegno nazionale articolato in due giornate 
Docenti di religione nelle materne ed elementari: 

un bilancio a dieci anni dal varo del nuovo Concordato 
IMPIANTI 

ALLONTANAMENTO 
PICCIONI 

Dott. Giorgio Meini 

Poca manutenzione 
al giardino 
di piazza S. Anna 

«L’insegnante di religione 
cattolica della scuola mater- 
na ed elementare a dieci anni 
dalla revisione del Concorda- 
to: bilanci e prospettive». 
Questo il tema di un conve- 
gno nazionale promosso dal 
Sinascel-Cisl Lombardia, in 
programma a Milano giovedì 
10 e venerdì 11 marzo prossi- 
mi, nella sede di via Tadino, 
23. Gianfranco Corradi, se- 
gretario generale del Sina- 
scel lombardo, aprirà il con- 
vegno, alle ore 15,30 di giove- 
dì, e il saluto ai convegnisti 
verrà portato da mons. Giu- 
seppe Merisi, pro-vicario ge- 
nerale della diocesi di Milano 
e da Silvio Colombini, segre- 

tario generale del Sinascel 
milanese. Alle ore 16,30 inter- 
verrà la Prof.ssa Rita Scarpa, 
coordinatrice della «consulta 
Ire» del Sinascel lombardo, 
su «L’insegnante di religione 
cattolica nella scuola mater- 
na ed elementare: identità e 
professionalità)). Il dibattito 
chiuderà i lavori della gior- 
nata. 

Venerdi 11, alle ore 9,30 è 
prevista una tavola rotonda 
su ((Le prospettive giuridiche 
per gli insegnanti di religio- 
ne cattolica della scuola ma- 
terna ed elementare». Nume- 
rosi e qualificati gli interven- 
ti previsti: don Walter Ruspi, 

direttore dell’Ufficio catechi- 
stico di Novara, dott. Giovan- 
ni Trainito, vicecapo di gabi- 
netto del ministero della 
Pubblica Istruzione, prof. 
Francesco Perez, vicepresi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale insegnanti di religio- 
ne, dott. Enzo Martinelli, 
provveditore agli Studi di re- 
ligione. Coordinatrice sarà 
Daniela Colturani, segreta- 
ria generale del Sinascel na- 
zionale. Il convegno, appro- 
vato dal ministero della Pub- 
blica Istruzione con esone- 
ro dal servizio (Drot. 
28098/JR del 12-2-94), si con- 
cluderà alle 12,30, con l’inter- 

vento di Aldo Leone, segreta- 
rio nazionale del Sinascel. 

L’iniziativa, cui sono invi- 
tati gli insegnanti di religio- 
ne, è importante, non solo 
per la qualità dei relatori, ma 
soprattutto perché pone l’at- 
tenzione su uno dei più deli- 
cati problemi legati alla nor- 
mativa neoconcordataria per 
1’Irc (Insegnamento della re- 
ligione cattolica), che preve- 
de specifici insegnamenti 
nelle scuole materne ed ele- 
mentari, innovando radical- 
mente rispetto al passato. 
Fin dai primi anni seguiti al 
Nuovo Concordato vennero 
rilevate difficoltà di vario ge- 
nere legate alle nuove nor- 
me, al punto che qualcuno 
avanzò anche la proposta di 
rivedere quanto disposto, in 
particolare a proposito delle 
scuole materne. 

La complessa gestione con- 
creta e quotidiana dell’Irc 
nelle scuole materne ed ele- 
mentari ha poi posto proble- 
mi di non poco conto e anche 
oggi si verificano difficoltà e 
ritardi nelle nomine dei do- 
centi ((specialisti)) di religio- 
ne in molte diocesi italiane 
(fortunatamente non a Ber- 
gamo, dove esiste una proti- 
tua collaborazione tra Curia 
e Provveditorato in proposi- 
to). Per questi professionisti, 
inoltre, la tutela giuridica (ri- 
sultano supplenti annuali) è 
del tutto insufficiente e spes- 

Spettabile Redazione, 
vorrei segnalare lo stato di 

degrado nel quale versa, a 
causa di scarsa manutenzio- 
ne, il giardino di piazza S. 
Anna. 

L’anno scorso alcuni an- 
ziani raccolsero firme, poi 
inoltrate al sindaco, per l’in- 
stallazione di una fontanella _. 

INSTALLAZIONI GIA’ ESEGUITE: 
Parrocchie di Bonate Sotto 

Nembro S. Martino 
Trescore Balneario 

Zandobbio 
Novellara (Reggio Emilia) 

Cenate Sotto 
Telgate 

Palazzo Rezzara 

È il capitano pilota Gino Battaggion 

Dopo 23 anni nuovo presidente 
del <d’astro Azzurro» di Bergamo 

a pulsante erogatrice di ac- 
qua potabile (tipo wedovel- 
la))), facilmente installabile 
in quanto già esistente poz- 
zetto e valvola erogatrice a 
cui mancherebbe solo l’allac- 
ciamento. Ma a prescindere 
da questo intervento che lon- 
tano dall’abbellimento è una 
necessità i giardini soffrono 
di altri degradi manutentivi 
quali: il lavaggio e la relativa 
sabbiatura della fontana; la 
motozappatura del terreno 
con concimazione e semina 
dell’erba; la pianturnazione 
da fusto mancante; il rifaci- 
mento del selciato che peri 
frequentatori (anziani e bam- 
bini) presenta pericolosi av- 
vallamenti. 

Nell’ottica di questo rifaci- 
mento è opportuno segnalare 
la doverosa applicazione di 
scivoli sali-scendi per handi- 
cappati almeno ai quattro an- 
goli del giardino e la ricorri- 
tura del limite esterno del 
marciapiede con gli speri- 
mentati e architettonici pa- 
letti e catene. 

SO che la richiesta è artico- 
lata e soprattutto onerosa. 
ma la conservazione di uno 
spazio vitale è un bene a cui 
gli anziani del borgo tengono 
particolarmente e che co- 
munque è lustro per tutta la 
comunità. Non deludiamoli! 

Distinti saluti. 
Valter Castellan 

Palazzi, condomini, istituti, 
cas teli, ville patrizie 

MONACI FIORENZO 
CENATE SOPRA 

Via Odas, 11 - Tel. 9567.68 

Per la pubblicità 
su questo giornale 

Sei giorni scorsi è avvenuto il cambio del- 
la guardia nei vertici del (#astro azzurro)) 
di Bergamo. Dopo 23 anni il presidente, ge- 
nerale Ettore Roggeri ha dato le dimissioni 
per motivi di salute. Il nuovo presidente è il 
capitano pilota Gino Battaggion, decorato 
con quattro medaglie di argento al valor mi- 
litare; vicepresidente è il dottor Livio Mon- 
dini. 

Anche il Comitato femminile del ((Nastro 
azzurro)) è stato rinnovato e ora risulta così 
composto: presidente onoraria, la moglie 

del prefetto signora Stella Di Gioia; presi- 
dente effettiva Carla .4bbiati Sicolini, che 
subentra alla contessa Maria Suardi Pecari 
Giraldi: due i vicepresidenti. Eddy Terrano- 
va e la Contessa Benedetta Suardi Solari. 
Segretaria del Comitato femminile ((Sastro 
azzurro)) è stata nominata la signora San- 
dra Scapin. (Sella foto, da sinistra: capita- 
no pilota Gino Battaggion. il generale Etto- 
re Roggeri. signora Stella Di Gioia, signora 
Carla -4bbiati Nicolini e contessa Maria 
Suardi Pecari Giraldi). 

to a sostenere gli insegnanti 
di religione, è un utile sasso 
nelle acque stagnanti della 
situazione attuale. Dopo 10 
anni dalla revisione concord- 
taria è opportuno fare bilan- 
ci, sperando che servano an- 
che a prospettare nuove op- 
portunità per cambiare l’esi- 
stente e garantire un miglio- 
re servizio alla scuola. 

Alberto Campoleoni 
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